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Dopo le proteste e le occupazioni abusive di questa settimana 

Per il dramma dei 

Ormai l'esigenza assillante di trovare una casa si è estesa a tutta la provincia - La carenza di abi­
tazioni colpisce in particolare i comuni della fascia costiera vesuviana e dell'entroterra napoletano 
Arzano, lunedì 25 agosto, 

duecento persone « assalta­
no» gli alloggi popolari in 
costruzione. Vi trasportano 
masserizie e suppellettili ma 
non hanno nemmeno il tem­
po' di dividersi i settantadue 
appartamenti che le forze 
dell'ordine attuano lo sgom­
bero. Due uomini — Vittorio 
Perone, di 37 anni, sei figli, e 
Pasquale Scognamiglio, 48 
anni, cinque figli — sono an­
cora in stato di arresto sotto 
l'accusa di resistenza e di 
oltraggio a pubblico ufficiale. 

Dopo solo due giorni ses­
santaquattro famiglie di Tor­
re del Greco bloccano il ca­
sello dell'autostrada Napo­
li-Salerno per quattro ore. 
Tutto si svolge senza inciden­
ti anche se una donna. Vin­
cenza Improta, 59 anni, è 
leggermente ferita da un au­
tomobilista. che Infuriato per 
il blocco, aveva tentato di 
forzarlo. Le famiglie torresl 
tornano l'indomani a prote­
stare, stavolta sul binari del­
la Vesuviana: il traffico fer­
roviario è sconvolto per oltre 
cinque ore, poi torna la cal­
ma. - • . ; . :; 

E' dell'altro giorno, poi, ìa 
notizia che gli sfrattati di S. 
Giorgio hanno incontrato il 
sindaco della città e gli han­
no presentato le loro propo­
ste. . •••:- -, 

La cronaca finisce qui per 
il momento. Non c'è alcun 
dubbio però che nelle setti­
mane prossime la drammati­
ca questione deglir sfrattati 
tornerà nelle pagine di cro­
naca. Nessuno sa quanti sono 
ma una cosa è certa: il pro­
blema non riguarda più solo 
le grandi aree urbane ma 
coinvolge ormai l'intera pro­
vincia. città medie e piccole. 
fascia costiera e entroterra. 

Nella fascia costiera le cit­
tà più colpite sono Torre del 
Greco, dove entro la fine del­
l'anno si eseguiranno tra 1 
settecento e gli - ottocento 
sfratti; 8. Giorgio, dove a 
giorni saranno eseguiti venti­
cinque sfratti ed innumerevo­
li seguiranno nei . prossimi 
mesi. Qui, a S. Giorgio, ot­
tante famiglie si sono orga­
nizzate in comitato per im­
pedirlo a tutti i costi (da 
segnalare H metodo che usa­
no: si recano tutti nella casa 
del « collega » che deve esse­
re sfrattato e obbligano > le 
forze dell'ordine a desistere). 
Poi c'è Torre Annunziata che 
non riesce a coprire 11 fabbi­
sogno di case sebbene il Co­
mune, utilizzando propri 
fondi, abbia acquistato cento-
settantotto vani.. . . . . . . . 
' E ancora Portici e Castel­
lammare. Arzano, Cassavato-
re. Grumo Nevano, Fratta-
maggiore sono i comuni della 
zona interna più interi osati 
al fenomeno. La situazione è 
tanto preoccupante che il 
sindaco di Napoli, il - com­
pagno Valenzi, quale respon­
sabile regionale dell'ANCI 
(Associazione nazionale- co­
muni italiani) si rivolgerà ài 
sindaci dei comuni interessati 
dagli sfratti per concordare 
con essi iniziative . unitarie. 
Non è escluso che chiederan­
no al prefetto misure anche 
di emergenza per fronteggia­
re la situazione, soprattutto 

per quel eh'» riguarda gli al­
loggi sfitti. 

C'è da ; aggiungere che 1 
comuni con meno di 400 mila 
abitanti (e cioè tutti quelli 
citati) non possono usufruire 
della legge 25, quella legge 
cioè che stanzia fondi affin­
ché le amministrazioni locali 
possano acquistare apparta­
menti per affittarli agli sfrat­
tati. Si tratta di una legge 
che non sarebbe stata utile 
nemmeno al Comune di Na­
poli se la battaglia del co­
munisti in Parlamento non 
l'avesse profondamente modi­
ficata. -

I fondi, infatti, prima delle 
modifiche potevano essere u-
tilizzati solo entro settembre 
e solo per l'acquisto delle ca­
se. Il PCI è riuscito a otte­
nere non solo la proroga che 
sposta a dicembre la data di 
spesa — assolutamente ne­
cessaria data la lentezza bu­
rocratica — . ma anche la 
possibilità per gli enti locali 
di servirsi dei fondi per il 
risanamento di vecchie abita­
zioni. 
: - Ma : tornando al comuni 
della provincia e al problema 
degli sfrattati le responsabili­
tà maggiori della situazione 
odierna sono del governo re­
gionale. Assoluta mancanza 
di strumenti urbanistici (solo 

Le richieste 
degli sfrattati 
di S. Giorgio 
a Cremano 
Nei giorni ' scorsi si è 

svolta una riunione, fra 
gli sfrattati e II segretario 
provinciale del SUNIA a 
S. Giorgio a Cremano. 

Nel corso della riunione 
i stata chiesta la convo­
cazione della commissione 
comunale della casa; I' 
individuazione delle case 
sfitte; approntare la gra­
duatoria degli - sfrattati 
per verificare H fabbiso-' 
gno abitativo; effettuare •• 
una mediazione fra 11 Co* 
mune ei proprietari per 
garantire l'affitto delle 
case attualmente vuote; 
effettuare la richiesta di 
Incontri tra Comune e pre­
fettura • Regione per 
concordare tutte le possi­
bili iniziative e soluzioni 
da intraprendere come la 

'requisizione di alloggio lo 
stanziamento di fondi per 
l'acquisto di case. . 
' Il sindaco di San Gior­
gio a Cremano si è di­
chiarato d'accordo sulle 

' richieste ed ha convoca­
to la commissione casa 

: per martedì in modo che 
- possa avviare a soluzione 
i problemi. 

Il SUNIA e II comitato 
' sfrattati hanno giudica­
to positivamente l'incon­
tro ma hanno riafferma­
to la loro volontà a pro­
seguire nella loro batta­
glia. 

otto comuni in Campania 
hanno il piano regolatore) e 
ritardi enormi •• accumulati 
nell'applicare la legge • 457 
(cioè il famoso piani decen­
nale per l'edilizia approvato 
nel '78 durante hi fase della 
solidarietà nazionale). Questa 
legge — praticamente sabota­
ta dal governo nazionale e 
regionale che hanno condotto 
alla disperata situazione 'di 
oggi — prevede lo stanzia­
mento alle Regioni di fondi 
per la costruzione di edilizia 
sovvenzionata (le case popo­
lari) e quella agevolata-con-
venzlonata (cioè contributi 
per la costituzione di coope­
rative e al privati). 

La nostra Regione ha già 
ricevuto gli stanziamenti per 
il secondo biennio nonastante 
non abbia ancora preparato 
la normativa necessaria al­
l'applicazione della legge. Per 
intenderci, il governo regio­
nale ha distribuito agli enti 
locali i primi fondi ricevuti 
senza aver stabilito — appun­
to attraverso una normativa 
regionale — chi deve costrui­
re (senza cioè Indicare l sog­
getti imprenditoriali), le 

- priorità di scelte, in quale 
modo costruire. E poi — fat­
to ancora più grave — senza 
aver prima Individuato ' il 
fabbisogno di case e in quali 
comuni esso è più alto; senza 
aver cioè eseguito l'anagrafe 
dell'utenza. La confusione è 
cosi totale. 

Proviamo ora a fare 11 con­
to dei danni per questa, legge 
applicata male o per niente 
applicata. Per il primo bien­
nio restano da impegnare — 
fra l'edilizia sovvenzionata e 
quella agévolata-convenziona-
ta — oltre 22 miliardi pari a 
circa 5.00 alloggi. 

Più grave è la situazione 
del secondo blennio. Il CER 
(il comitato per l'edilizia re­
sidenziale) ha già stanziato 1 
fondi: 222 miliardi da desti­
nare all'edilizia popolare, pa­
ri a 7.400 alloggi; sono poi 
oltre 12 1 miliardi di contri­
buto per quella agevolata e 
convenzionata, vale a dire 
4265 abitazioni. La cifra tota­
le degli alloggi che si sareb­
bero potuti costruire (11.665) 
avrebbe alleggerito la situa­
zione di Napoli e di tutti 1 
comuni di cui abbiamo parla­
to. _... ' •". ...•„. _{:. -. .-! 

La ' realtà, invece, sembra 
diventare sempre più scura. 
Gli sfratti napoletani saranno 
oltre 5000; In provincia al­
trettanti. E' possibile trovare 
rimedi nel tempo breve e so­
luzioni in quelli lunghi. 

I comunisti : hanno delle 
proposte che diffonderanno 
nel primi giorni di settembre 
attraverso un questionario 
sull'equo canone: si tratta di -
aumentare i finanziamenti al 
piano decennale, di riformare 
gli IACP (Istituti autonomi 
di case popolari) trasferendo­
li ài Comuni, di ottenere una 
vera e propria legge sul ri­
sparmio-casa, di colpire l'a­
busivismo. E prima di ogni 
cosa dì modificare quelle 
parti dell'equo canone che 
non hanno difeso gli interessi 
degli inquilini. -

Maddalena Tulanti 

NELLE FOTO A FIANCO: 
Due momenti della pretesta 
popolare per il problema-casa 

Gli scontri ' a fuoco hanno portato al ferimento di due persone 

S. Anastasia: negli urtimi giorni 
tre sparatorie in pieno centro 

Le due vìttime attualmente piantonate in ospedale sotto l'accusa di favoreggia* 
mento — Si tratta di Francesco Panico e Mario Torino, entrambi di 25 anni 
Una serie di sparatorie nel 

giro di pochi giorni si sono 
succedute nella zona di S 
Anastasia. 11 comune del­
l'entroterra vesuviano non è 
curio nuovo ad episodi del 
genere, che spesso trasfor­
mano il centro della cittadi­
na in teatro di scontro tra 
bande di malviventi abituali 
che hanno la pistola facile. 

Tra giovedì mattina e la 
sera del 29 scorso• ben tre 
scontri a colpi di pistola si 
sono succeduti tra via Pri­
micerio e S. Anastasia, via 
Arco di Madonna dell'Arco e 
piazza Siani, sempre di S. 
Anastasia. ' Nella sparatoria 
di giovedì è rimasto ferito 
Francesco Panico, di 25 an­
ni, con precedenti penali di 
vecchia data, abitante a via 
Capovilla ' 198. Nella sparato­
ria dell'altra sera, è invece 
rimasto ferito, e questa volta 
abbastanza seriamente. Mario 
Tonno, incensurato, anche lui 

I due. ricoverati in un pri­
mo tempo alla clinica Lour­
des, sono stati poi trasferiti 
all'ospedale Cardarelli. Qui 
sono stati immediatamente in­
terrogati dal drappello ospe­
daliero dei carabinieri, ai qua-
ni hanno dichiarato di - non 
conoscere i propri aggresso­
ri, e di essere stati feriti 
mentre erano per strada. Nel 
corso di una breve indagine 
i carabinieri hanno subito ac­
certato che sia il Panico che 
U Torino conoscevano perfet­
tamente i propri feritori. 

I due perciò sono stati ar­
restati per favoreggiamento 
e al momento sono piantona­
ti in ospedale. 

Le loro condizioni fisiche 
non destano molte preoccu­
pazioni, almeno per France­
sco Panico che è giunto in 
ospedale con una ferita d'ar­
ma da fuoco ai polso e al 
fianco sinistro. Per quanto 
riguarda invece Mario Tori­
no. questi ha riportato1 nel 
conflitto a fuoco una ferita 
alla regione inguinale destra. 
Sulle cause e sui responsa­
bili della sparatoria * sta in­
dagando' A gruppo Napoli 2 
dei ; carabinieri, che per •* li 
momento intende mantenere 
uno stretto riserbo per non 
pregiudicare le indagini. Non 
si esclude, però, che la spa­
ratoria "sia dovuta ai soliti 
scontri tra bande rivali, e tra 
detinqueuti! della zona. ; 

Concerto per 
Satie 

alle terme 7" 
di Agnano ^ 

Nell'ambito delle manifesta­
zioni <d| e Estate a Napoli» 
stasera alle ore 21, alle ter. 
me di Agnano, ci sarà un 
concerto del pianista • Euge­
nio Fels. In programma mu­
siche di Erik Satie. La visua­
lizzazione dell'esecuzione mu­
sicale è affidata a Ugo Fari­
na e Enzo De Caro, per la 
regia di Sergio Bilotta. 

SALERNO - Avevano bloccato il traffico 
. T * . ' ______ . _ 

Arrestati tre corsisti 
durante una protesta 
Chiedevano interventi urgenti in prossimità della fine 
dei corsi — Le mille promesse degli amministratori de 

SALERNO — Ieri mattina du­
rante una manifestazione di 
protesta di corsisti impegnati 
nei corsi professionali finan­
ziati dalla Cee. carabinieri e 
polizia hanno arrestato tre 
persone. -

• Intorno alle 10 un centi­
naio di corsisti avevano oc­
cupato la sede stradale a via 
Roma impedendo al traffico 
cittadino di defluire normal­
mente: in pochissimi minuti 
si è creato il caos in tutta 
la città. Il trafficò, bloccato 
all'altezza del Municipio — 
ove i corsisti avevano insce­
nato la protesta — ' è rima­
sto paralizzato per oltre due 
ore. Ad un certo punto sonò 
intervenuti carabinieri e • a-
genti agli ordini del questore 
Arcuri. E* proprio durante lo 
sgombero della sede stradale 
che sonò stati fermati i pri­
mi due corsisti: il fermo è 
stato deciso — ed eseguito 

direttamente — dal questore 
che iia ravvisato nel loro at­
teggiamento i reati di oltrag­
gio e resistenza. Per il re­
sto l'operazione delle forze 
dell'ordine si è svolta senza 
alcuna manifestazione vio­
lenta. . • • < ' 

Più tardi quando i corsisti 
si sono recati sotto la que­
stura a protestare per il fer­
mo dei due loro compagni si 
è verificato un altro inter­
vento — stavolta un po' più 
agitato — delle forze dell'or­
dine. Dopo che un altro dei 
corsisti era stato fermato uno 
dei manifestanti che comin­
ciava a sbracciarsi e a dare 
in escandescenze è stato let­
teralmente preso di peso e 
trascinato ' in questura. ' . 

Alla fine, anche dopo l'in­
tervento presso il questore di 
folte delegazioni di lavorato­
ri. sindacalisti e di due con­
siglieri comunali del PCI. uno 

dei corsisti è stato rilascia­
to. Per gì altri tre però il 
questore non ha voluto sen­
tir ragioni e ha comunicato 
alla delegazione che la ma­
gistratura aveva deciso di 
procedere nei loro confronti 
appunto per i reati di resi­
stenza ed oltraggio. 

Naturalmente la decisione 
di inviare al carcere i tre 
corsisti ha provocato dure 
reazioni fra i loro compagni 
già esasperati per le innu­
merevoli promesse fatte loro 
dalle amministrazioni comu­
nali democristiane succedute­
si in questi due anni e per 
la . imminente scadenza del 
periodo di durata dei corsi 
Va però detto con chiarezza 
che il movimento dei corsi­
sti non è esente da contrad­
dizioni come del resto è vero 
che parecchi degli iscritti al 
corsi hanno già un altro la­
voro. 

L'altra sera lungo la Costiera Amalfitana 

Sparano contro i carabinieri 
che avevano fermato un ladro 
Perito un milite — Raggiunto da un proièttile anche il 
malvivente — I colpi esplosi da un'automobile in corsa 

SALERNO — I carabinieri erano appena riu­
sciti a bloccare il ladruncolo quando qual­
cuno — probabilmente un comphep della per­
sona appena fermata — ha sparato contro 
di loro due colpi di pistola da un'auto in 
corsa. Se in questo modo lo sconosciuto in­
tendeva aiutare il ladruncolo fermato e farlo 
scappare, bisogna dire "che ha sbagliato tut­
to: dei due colpi di pistola, infatti, uno ha 
raggiunto proprio la persona fermata feren­
dola ad un ginocchio. L'altro proiettile, in­
vece, ha colpito uno dei carabinieri ad. una 
coscia. 

E' accaduto tutto l'altra sera lungo la Co­
stiera Amalfitana, poco dopo l'uscita della 
galleria che è tra Amalfi e Positano. 

Una pattuglia di carabinieri in perlustra­
zione nella zona aveva notato una persona. 
poi identificata per Catello Di Maio, abitante 
a Castellammare, armeggiare con fare so­
spetto vicino ad una Fiat 128. I mìliti hanno 
prima osservato le azioni del Di Maio e sono 
poi intervenuti quando il ladro, forzata una 
portiera, stava per entrare nell'auto. I ca­
rabinieri avevano appena fermato il ladro o 

; ne stavano controllando i documenti quando 
è improvvisamente comparsa una grossa au-

' to. una GT Alfa Romeo. • *•> 
Appena l'automobile è arrivata all'altezza 

' del gruppetto composto dai carabinieri e dal 
Di Maio, dal suo interno' sono stati esplosi 
due colpi di' pistola in rapida successione. 
Poi l'auto si è allontanata a grande velocità. 

.Cadevano sul selciato, entrambi feriti ad 
' una gamba. Catello Di Maio ed uno dei ca­
rabinieri, il brigadiere Gaetano Milo. Il pri­
mo era stato raggiunto da un proiettile al 

' ginocchio, il secondo ad una coscia. 
Immediatamente i due. sono stati soccorsi 

e trasportati al più vicino ospedale. Qui i 
medici hanno visitato i " feriti: Catello Di 

/Maio, adesso piantonato, ne avrà per circa 
un mese. Il carabiniere ferito, invece.. do-

< vrebbe cavarsela con una degenza di un 
paio di settimane. 

E' ancora sconosciuta l'identità dello spa­
ratore. La: sua criminale impresa è stata. 
infatti, tanto rapida che i carabinieri non 
sono riusciti a bloccare l'auto e nemmeno. ' 
pare, a decifrare il numero di targa. 

la narola ai 
L'Unità non 

basta ei Vuole 
la televisione 

Cara Unità, 
tempo fa. sorse la necessi­

tà • per il nostro partito di 
potenziare, migliorare e am­
modernare tecnicamente tutta 
la struttura della nostra. 
stampa onde poter non • re­
stare indietro nei confronti 
di altri mezzi informativi fi-
venti finanziatori grossi alle 
spalle. Si provvide a tale bi­
sogna, lanciando una sotto­
scrizione che sembra, abbia 
avuto ottimi risultati. 

Oggi, l'unico campo nel 
quale siamo completamente 
assenti, è quello televisivo, 
mentre si assiste ad un pul­
lulare di impianti privati 
che. affiancati dalle emittenti 
statali, hanno monopolizzato 
tutta. l'attiviti sociale gesten­
do e distorcendo la verità in­
formativa a secondo del 
momento. Penso che sarebbe 
ora di proporre alla base di 
partito e a tutti i nostri sim­
patizzanti, la risoluzione di 
tale problema onde fare arri­
vare, in tutti i luoghi. In tut­
te le ore e in tutte le case i 
programmi delle nostre scel­
te. 

Mi rendo conto che si trat­
ta di un problema che si 
presenta molto complesso e-
videnziando lati finanziali e 
tecnici non facilmente supe­
rabili. ma le televisioni priva­
te l'hanno risolto, perche non 
dovremmo risolverlo anche 
noi? • 

Sono convinto che le strut­
ture di ogni ordine debbono 
r ssere realizzate da noi me­
desimi, altrimenti si corre il 

rischio di vanificare la carat­
teristica unitaria e riforma­
trice per la quale noi ci bat­
tiamo assieme agli altri strati 
sociali. Noi siamo partito di 
lotta e di governo; lo saremo 
sempre di più nella misura 
in cui sapremo entrare e 
immedesimarci nelle aspira­
zioni del popolo italiano. 

G. DE ROSA 

Per fortuna non 
c'è pericolo 

di contagio. 
Cara Unità, 

ti scrivo per farti sapere 
come viene assistito un pove­
ro cittadino dopo l'entrata in 
vigore dell* riforma sanita­
ria. 

L'altro giorno, dopo aver 
riscontrato di avere delle 
macchie sulla pelle sono an­
dato all'ambulatorio INAM 
per farmi visitare dal derma­
tologo, La visita mi è stata, 
prenotata per il pomeriggio e 
mi sono detto: «guarda le 
cose cominciano a funziona­
re-.! ». Poi mi è venuta, una 
grande paura. E se il derma­
tologo mi avesse toccato do* 
pò altri malati? Poteva, pen-

| savo, trasmettermi qualche 
altra malattia. 

Alle 15 mi sono trovato nel-
rambulatorio. C'era tanto 
geme ma in una decina di 
minuti la sala era stato sfol­
lata. Pensai: «Porse erano 
solo visite 41 controllo», ma 
mentre riflettevo dalla porta 
erano già asciti altri tre pa­
zienti ed era arrivato il mio 
turno. ,.*.,--•. ..-••-? 

In fondo alla stanza un 
uomo In camice bianco mi I 

guarda e poi sbotta «Dun­
que? » — « dottore — rispon­
do io — andando a mare ho 
preso.,». «Infermiera scriva 
— fa lui — Micosi e prescri­
va questo medicinale». ' Mi 
stavo avvicinando per porgli 
altre domande quando lui mi 
ha allungato la ricetta ed ha 
detto: « avanti un altro! »._--

Almeno dopo questi dieci 
secondi di visita mi è passata 
la paura. Quale? Quella di un 
eventuale contagio! ,. 

GIOVANNI MELILLO 

Polvica è 
isolata: ci 
vogliono 
le strade 

Cara Unità, 
l firmatari della presente 

petizione, residenti a Polvica 
di Nola, fanno presente, che 
il paese su indicato è presso­
ché isolato dalle strade di 
grande cotmmicaalone. Tale 
isolamento è causato dal pro­
fondo dissesto in cui versano 
le due grandi arterie provin­
ciali; Polvlcsj Marigllano e 
Polvica-Pomigllano. 

Tale dissesto oltre a costi­
tuire grave pericolo per l'in-
cohttnità di coloro che si av­
venturano con mezzi propri 
sa tali strade, ha provocalo 
grave disagio tra la popola­
zione del taofo m seguito al­
la sospensione dei messi di 
trasporto pubblico. > 

81 fa. Inoltre, presente che 
l'unica alternativa a tali per­
corsi è costituita dalla Nola 
Caserta di ben 15 km p.u 

lunga delle succitate strade e 
che costringe, a chi la per­
corre, a snervanti attese : ai 
numerosi passaggi a livello 
che si snodano lungo di essa, 
La popolazione del luogo, 
stanca delle fatue promesse 
elettorali, si rivolge all'am-
minisirazione provinciale, di 
Napoli sperando che si faccia 
carico di tale problema 'e che 
non sia necessaria una mani­
festazione di piazza per ri­
solverla 

Comitato dei cittadini • di 
Polvjca di Nola. 
$ COMITATO CITTADINI 
;? POLVICA DI NOLA 

L'aumento del 
- — y 

canone è contro 
i pensionati 

Cari compagni dell'Unità, • 
ho letto sul nostro giorna­

le. che il governo si appresta 
a varare un nuovo decreto 
sull'aumento del canone tele­
visivo che sarebbe di lire 
80.000 per il colore e oltre le 
hre 4M0S per il bianco e ne­
ro, con questo provvedimento 
qoesto governo vuote privare 
al pensionati di tenere in ca­
sa un televisore perchè la 
nostra categorie non al può 
permettere specialmente le 
pensioni minime di pagare 
una tale somma. aMora nei 
pensionati di 8. Giovanni 
protestiamo contro qi 
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al confronto crìtico 
tapagnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti 
dal giorno 


